
Parrocchia 
San Giovanni Bosco 
Bearzi | Udine

Prese a mandarli

I	 n quel tempo, Gesù chiamò a sé i Dodici e prese a mandarli a due  
	 a due e dava loro potere sugli spiriti impuri. E ordinò loro di non 

prendere per il viaggio nient’altro che un bastone: né pane, né sacca,  
né denaro nella cintura; ma di calzare sandali e di non portare due 
tuniche. 
E diceva loro: «Dovunque entriate in una casa, rimanetevi finché  
non sarete partiti di lì. Se in qualche luogo non vi accogliessero  
e non vi ascoltassero, andatevene e scuotete la polvere sotto  
i vostri piedi come testimonianza per loro». 
Ed essi, partiti, proclamarono che la gente si convertisse, scacciavano 
molti demòni, ungevano con olio molti infermi e li guarivano.

Giorni feriali:

Domenica e Festivi:  sabato 18.30 
	 domenica 8.15 - 9.30 - 11.00

Adorazione Eucaristica:  

Santo Rosario: 

Confessioni:  al sabato 16.30 - 18.30 e, 
	  in genere, prima delle Messe
A richiesta:  confessioni, comunione a malati/anziani, 
	 dialogo e ascolto

DA LUN A GIOV 17.55 IN CHIESA

VEN 17.30 IN CHIESA

18.30 IN CHIESA

INSIEME
Foglio domenicale di informazione

Domenica
14 Luglio 2024

XV Domenica 
Tempo Ordinario
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UFFICIO
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SCARICAL'INSIEME,
CONSULTA IL CALENDARIO, 
SCOPRI TUTTE LE INFO

SANTE MESSE E ALTRE CELEBRAZIONI

CALENDARIO LITURGICO

LUNEDÌ
15 LUGLIO San Bonaventura, vescovo e dottore della Chiesa

/ Marco  6,7-13

Gesù apre nuovi orizzonti

COMMENTO AL VANGELO

G	esù chiamò a sé i Dodici e li mandò in missione. Ogni volta che Dio ti chiama, 
vieni messo in viaggio verso nuovi orizzonti e possibilità. Il nostro Dio, infatti, 

ama le strade e le brecce che aprono a nuovi mondi. Gesù dunque li chiamò e li 
inviò a due a due. Il due non è semplicemente la somma di uno più uno, ma l'inizio 
del "noi", la prima cellula della comunità. Andare insieme è segno di comunione  
e reciproco sostegno. Ordinò loro di non prendere nient'altro che un bastone: solo 
un appoggio per la stanchezza e un amico su cui appoggiare il cuore.  
Né pane, né sacca, né denaro, né due tuniche. Dovevano dipendere 
quotidianamente dalla provvidenza di Dio. Ma oltre al bastone, portano qualcosa  
di speciale: un vasetto d'olio alla cintura. Il loro è un pellegrinaggio mite e guaritore, 
da corpo a corpo, da casa a casa. La missione dei discepoli è semplice: portare avanti 
la vita, anche quando è debole. Ungevano con olio molti infermi e li guarivano.  
Si prendono cura della vita, cacciano i demoni, toccano i malati e le loro mani 
dicono: "Dio è qui, è vicino a te, con amore". Hanno imparato da Gesù come si 
toccano le piaghe, come non fuggire mai dal dolore, hanno appreso l'arte della 
carezza e della prossimità. Bellissimo questo Vangelo, dove emerge una triplice 
economia: della piccolezza, della strada, della profezia. I Dodici vanno, più piccoli  
dei piccoli; sulla strada che è libera, che è di tutti, che non si ferma mai e ti porta via; 
vanno, profeti del sogno di Dio: un mondo totalmente guarito.


